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RoseRTO PoGcci (*) 


NINO SANFILIPPO (1922-1994): 
MEMINISSE LICEAT. 


Una lettera, datata 10 febbraio 1966, costituisce il mio primo contatto 
con Nino Sanfilippo. La ricordo bene perché essa apre il mio archivio 
scientifico e perché a me, all'epoca poco più che quindicenne, fece un 
certo effetto ricevere dall'allora Segretario della Società Entomologica 
Italiana una comunicazione ufficiale in cui, in risposta ad una mia 
richiesta di poco tempo prima, mi si indicavano le modalità di iscri- 
zione alla Società. 


Mi colpì in particolare la firma apposta in calce alla lettera, 
comprensibilissima, in una bella calligrafia rotonda, regolare ed elegan- 
te; pensai che chi mi aveva scritto doveva essere una persona molto 
paziente e precisa oltre che assai gentile per aver risposto a un ragaz- 
zino del tutto sconosciuto. 


Allora non potevo ancora sapere che la nitidezza della scrittura era 
forse solo la più insignificante delle tante qualità di Nino Sanfilippo 
né potevo immaginare che, col trascorrere del tempo, avrei trovato in 
lui uno dei miei amici più fidati, riservati e disinteressati. Tutto questo, 
insieme a tant'altro su di lui, lo imparai solo alcuni anni dopo. 


Nino Sanfilippo era nato a Genova il 28 gennaio 1922; il suo vero 
nome in realtà era Antonino, ma tutti noi lo abbiamo sempre conosciu- 
to come "Nino" ed egli stesso si firmava così. 


Da ragazzo abitava con la famiglia (composta dal padre Giovanni, 
di origine siciliana, dalla madre Angela Bonfiglio e dalla sorella mi- 
nore Luisa) in Via Montaldo, nella bassa Val Bisagno, in una zona 
allora semiperiferica, con le colline e le fascie incolte a due passi da 
casa. 


(*) Museo Civico di Storia Naturale “G. Doria”- Genova. 
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Nino Sanfilippo nel dicembre 1991, all'età di 69 anni. 


Appassionato di scienze fin da bambino, Sanfilippo effettuò lì le 
sue prime osservazioni naturalistiche, che integrava con frequenti visite 
ai saloni espositivi del Museo Civico di Storia Naturale, non eccessi- 
vamente lontano dalla sua abitazione. Con la mediazione di un attento 
inserviente (Emilio Gnecco), che lo aveva visto sostare a lungo davan- 
ti alle vetrine (soprattutto quelle entomologiche), il 4 febbraio 1937, 
a quindici anni, Sanfilippo fu finalmente ammesso all'ultimo piano 
dell'edificio, quello delle collezioni di studio e dei laboratori; l'occa- 
sione fu il dono di un mitilo con una valva anomala (con una sorta 
di perla irregolare) che Nino aveva rinvenuto l'estate precedente ai 
Bagni della Cava. 


I Bagni liberi "della Cava", come quelli più orientali "della Stre- 
ga", oggi non esistono più, sommersi e cementificati dalla Fiera Inter- 
nazionale di Genova e dalla strada sopraelevata, ma quel reperto, donato 
dallo "studente Antonino Sanfilippo", come scritto in un documento 
dell'epoca, è ancora in collezione malacologica, prima testimonianza di 
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un amore per il Museo che Sanfilippo avrebbe coltivato con passione 
sino all'ultimo giorno della sua vita. 


Nino venne dunque accolto dal serio Prof. Oscar De Beaux, l'allora 
Direttore, che lo affidò subito a Carletta Borgioli, la giovane preparatrice 
incaricata, discendente da una famosa famiglia di tassidermisti, la quale 
gli trasmise le nozioni di base sulla raccolta e la preparazione degli 
animali, in particolare degli insetti. 


Nel corso del 1937 le visite di Sanfilippo in Museo si fanno più 
frequenti e si incrementano anche i suoi doni: una volta un orbettino, 
un'altra uno "Spelerpes" della Grotta della Scaggia, e poi topolini, 
bisce, miriapodi e insetti vari, in un inarrestabile crescendo. Quindi 
comincia a collaborare per preparare qualche insetto "facile" o per 
schedare qualche estratto in bilioteca e le giornate di volontariato 
aumentano. 


Nell'autunno del 1938 Sanfilippo, presentato dal Dr. Capra, chiede 
di essere ammesso nella Società Entomologica Italiana; nella seduta 
dell'11 novembre 1938 il Consiglio Direttivo accetta la sua richiesta: 
sarà Socio studente a partire dal 1° gennaio 1939. 


Frequentando Museo e Società Sanfilippo entra in contatto con 
i bei nomi dell'entomologia genovese del tempo (Capra, Solari, Masi, 
Mancini, Baliani, Mantero, Invrea, Paoli, Moro, Casiccia, etc.) ma anche 
con il gruppo dei meno anziani (Binaghi, Borra, Carrara, Berio, Festa) 
o decisamente dei più giovani (Conci, Franciscolo, Timossi), con i quali 
avrebbe stretto vincoli di duratura amicizia. 


Per esigenze familiari Nino non prosegue gli studi dopo il conse- 
guimento della licenza media e incomincia a lavorare, con occupazioni 
più o meno saltuarie, fino a che non viene assunto presso l'Esattoria 
per le Imposte Dirette di Genova. Ma con lo scoppio della guerra, nel 
1940, viene chiamato alle armi e destinato prima in Francia, nella zona 
di Grasse, Nizza e Antibes, e poi in Liguria occidentale. Rientra quindi 
a Genova; fervente repubblicano, collabora, senza dare nell'occhio, con 
la Resistenza, in particolare nascondendo in casa qualche arma che 
l'inserviente Gnecco, in contatto col Comitato di Liberazione Nazio- 
nale, non poteva tenere presso di sé perché sorvegliato dalla polizia. 


Al termine del conflitto Sanfilippo può riprendere le ricerche 
scientifiche interrotte, sia quelle entomologiche, specializzandosi nello 
studio dei Coleotteri acquatici, che quelle speleologiche e mineralogi- 
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che, tutte con particolare riguardo al territorio ligure. 


Nel 1947, su segnalazione di Festa, viene assunto come impiegato 
dalla Libera Associazione Macellai di Genova e Provincia e il 31 di- 
cembre 1953 si sposa con Maria Elisa Michieletto ("Marisa" per gli 
amici), insegnante di Scienze, che gli sarà fedele compagna per tutta 
la vita. 


Nel 1956 l'amico Pietro Iade gli propone di andare a dirigere un 
supermercato in Venezuela ed egli accetta, approfittandone per effet- 
tuare raccolte naturalistiche, ma dopo 6 mesi, vista l'incertezza della 
situazione locale, invece di far emigrare anche la moglie, decide di 
rientrare a Genova e riprende il suo posto in ufficio alla Associazione 
Macellai, dove resterà definitivamente come esperto fiscalista, raggiun- 
gendo pian piano i massimi livelli di responsabilità, quale Direttore del 
Centro Servizi ERIT e poi Presidente del Collegio Sindacale. 

La passione per i viaggi però non diminuisce e così i periodi di 
ferie estive vengono utilizzati dai coniugi Sanfilippo per soggiorni (di 


Sanfilippo durante le ricerche svolte a Madera, nel 1965. (Foto E. Coddé) 
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riposo e di raccolta entomologica) sia in Italia che all'estero, soprattutto 
in Africa. 


Nel 1977, a 55 anni, Sanfilippo ufficialmente va in pensione, anche 
se continua a frequentre l'ufficio come esperto. Riesce però a ritagliarsi 
un po' di tempo libero e così può finalmente realizzare il vecchio progetto 
di venire in Museo per collaborare nel riordino delle collezioni di studio, 
riprendendo quella attività di volontariato svolta da giovane. 


Grazie al pensionamento allunga anche i periodi di soggiorno a 
Carro, una località della Liguria orientale posta a Nord-Est del Passo 
del Bracco, dove dal 1967 ha acquistato una casetta di campagna che 
utilizza anche come base per ricerche naturalistiche nel comprensorio. 


Negli anni '80, in buone condizioni di salute, continua ad effet- 
tuare escursioni e ad occuparsi di raccolte, preparazioni e identificazioni 
di materiali; nel 1992 è invece costretto a vincere la sua eccezionale 
avversione per medici e medicine a causa di alcuni problemi cardiaci; 
dopo un periodo di cure può riprendere tutte le sue attività, ma con 
prudenza ed evitando di affaticarsi troppo. 


Ma nell'estate del 1994 un peggioramento delle condizioni respi- 
ratorie lo obbliga ad un ricovero di un paio di settimane all'Ospedale 
San Martino di Genova; anche questa volta la terapia ha i suoi effetti, 
pure se l'impossibilità di procedere ad interventi radicali sul cuore 
lascia in lui una facile affaticabilità, appena temperata da un forzato 
dimagrimento. 


Nell'ultimo fine settimana di ottobre Sanfilippo è a Carro e passa 
il pomeriggio di domenica 30 a preparare Girinidi; alla sera, dopo cena, 
mentre guarda un programma televisivo, seduto accanto alla moglie, un 
nuovo improvviso attacco cardiaco non gli lascia scampo. 


Ora Nino riposa nel piccolo cimitero di Carro, in mezzo a quei 
monti percorsi ed esplorati per tanti anni. 


I rapporti di Sanfilippo con il nostro Museo sono sempre stati 
assai stretti; dei primi approcci si è già detto; qui varrà però ricordare 
quanto egli ha realizzato negli ultimi quindici anni. Esortato da me, 
che avevo iniziato a lavorare in Museo nel 1976, e spinto dal Dr. 
Bartoli, che collaborava quasi quotidianamente con me, a partire dal 
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1978 anche Sanfilippo prese a frequentare i laboratori del Museo al- 
meno una volta alla settimana (in genere il mercoledi mattina) e natu- 
ralmente incominciò col riordinamento della collezione dei Dytiscidae 
paleartici, che completò nel 1980 con la redazione dello schedario 
generale. 


Passò poi negli anni seguenti agli Haliplidae mondiali e ai Dytiscidae 
esotici; nell'ottobre 1983 poteva dire di aver revisionato e sintetica- 
mente schedato l'intera collezione generale mondiale dei Dytiscidae. 
Nei due anni successivi affrontò il riordinamento dei Gyrinidae mon- 
diali, completato nel novembre 1985, mentre dal dicembre 1985 si 
dedicò al non facile smistamento dei gruppi di Hydrophiloidea; que- 
sto ultimo lavoro si prolungò molto nel tempo, fino al 1991, poiché 
contemporaneamente Sanfilippo si assunse l'incarico della revisione 
della collezione mineralogica di Paolo O. Tiragallo. 


Tale importante raccolta, acquistata dal Museo tra il 1987 e il 
1988, e comprendente oltre 12.000 campioni, in massima parte di 
provenienza ligure, necessitava di una completa revisione, etichettatura 
e schedatura; un impegno così delicato e di fiducia poteva essere af- 
fidato solo a Sanfilippo, il quale, oltre ad essere un ottimo mineralista 
(allievo di Leandro De Magistris, Conservatore Onorario del Museo 
per la mineralogia), era amico di vecchia data di Tiragallo, ne cono- 
sceva bene la collezione ed era in grado di identificare certi campioni 
anche sulla base di indicazioni un po' sommarie. 


Questo impegnativo riordinamento (svolto in stretta collabora- 
zione col Dr. Raineri, responsabile della sezione mineralogica del Museo) 
era già a buon punto allorché, nella notte tra il 27 e il 28 settembre 
1992, l'alluvione che colpì Genova interessò pesantemente anche il 
piano seminterrato del Museo, dove tra l'altro si stavano accumulando 
i campioni mineralogici riordinati, in attesa di una sistemazione defi- 
nitiva: tutto finì sotto 2,70 metri di acqua e fango. Senza perdersi 
d'animo, Sanfilippo si mise subito al lavoro per coordinare le opera- 
zioni di pulizia e per risistemare i vari pezzi, ottenendo lusinghieri 
risultati. 


L'emergenza alluvionale bloccò ovviamente quasi del tutto 
l'etichettatura dei Coleotteri, in particolare quella degli Endomychidae, 
iniziata nel 1992 e completata poi da me solo nell'estate del 1993. Nel 
1994, messa al sicuro la collezione Tiragallo, Sanfilippo mi manifestò 
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il desiderio di riprendere a collaborare in campo entomologico; gli 
affidai cosi il compito di inserire nella collezione generale dei 
Cerambycidae, a suo tempo riordinata dal Dr. Bartoli, tutto quanto era 
pervenuto negli ultimi anni; il destino non ha purtroppo permesso che 
tale lavoro potesse essere completato. 


Per il validissimo supporto dato al riordinamento delle collezioni 
entomologiche del Museo, Sanfilippo venne nominato Conservatore 
Onorario per l'entomologia nel 1985 (con deliberazione del Consiglio 
Comunale 1229 del 21.11.1985) e rinnovato nel 1990 (con delib. della 
Giunta Comunale 1747 del 10.4.1990). 


Sanfilippo sulle alture di Molassana, negli immediati dintorni di Genova, il 13 aprile 1979. 
(Foto M.E. Franciscolo). 
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Ma l'amore per l'istituzione scientifica genovese dove egli aveva 
mosso i primi passi ebbe modo di manifestarsi nel modo più elevato 
quando, con munificenza e lungimiranza, dispose per testamento di 
legare al Museo di Genova l'intera sua collezione entomologica; la moglie 
ha dato attuazione pratica alle volontà del marito e il dono è stato 
infine formalizzato con delib. G.C. 661 del 6.4.1995. 


Tra aprile e maggio 1995 si è provveduto dunque al trasloco delle 
scatole ed ora la raccolta di Sanfilippo è venuta ad affiancarsi alle 
importanti collezioni coleotterologiche di studiosi genovesi (Mancini, 
Moro, Binaghi, Bartoli e Capra), già confluite in precedenza in Museo. 


Nel complesso si tratta di una raccolta di circa 80.000 esemplari 
radunati in circa 350 scatole di formato piccolo e medio: i soli Coleotteri 
Idroadefagi comprendono oltre 39.000 es: 


Grazie alle sue raccolte personali e al materiale ricevuto in cambio 
o in dono, oppure acquistato, Sanfilippo radunò nel corso degli anni 
una collezione di Hydroadephaga tra le migliori esistenti in Italia, pur 
senza trascurare una raccolta generale di Coleotteri italiani ed esotici 
e di rappresentanti di svariati altri ordini. 


Nell'ambito dei Coleotteri è particolarmente importante il settore 
di quelli cavernicoli: infatti al nucleo di materiali raccolti da Sanfilippo 
nel corso di una vita di ricerche in grotta si sono aggiunti gli acquisti 
della collezione di Carabidae Trechinae e Cholevidae Leptoderinae (= 
Bathysciinae) di Giacomo Mantero e di quella di Trechinae di Armando 
Baliani. Nel settore generale dei Coleotteri è invece confluita la coll. 
di Vittorio Carrara, acquistata dopo la morte del collega. 


Altrettanto imponente è la quantità del materiale ancora da pre- 
parare, anch'esso donato al Museo, con centinaia di tubi e barattoli 
contenenti migliaia di esemplari raccolti da Sanfilippo stesso o dal suo 
amico Carlo Bordon, che dal Venezuela gli spedì a più riprese ingenti 
quantità di Coleotteri. 


Sanfilippo esplorò accuratamente il territorio ligure e molte altre 
zone italiane; effettuò però ricerche anche in vari paesi europei (Fran- 
cia, in particolare Camargue e Corsica, Gran Bretagna, Germania, ex 
Jugoslavia, Is. Rodi, ecc.) e soprattutto in alcuni extraeuropei. Visitò 
ad esempio Madera (1965), Is. Canarie (1962), Tunisia (1974), Kenya 
(1968, 1971 e 1976), Uganda (1971), Zambia (1984), Madagascar (1970), 
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Is. Seychelles (1973) e Venezuela (1956 e 1981). 


Egli aderi ovviamente a molte associazioni naturalistiche (WWE, 
Societa degli Amici del Museo civico di Storia naturale "G. Doria", 
etc.), ma fu particolarmente legato alla Societa Entomologica Italiana, 
di cui fu socio per 56 anni consecutivi (dal 1939 al 1994), ricoprendo 
le cariche di Segretario (dal 1964 al 1967 e poi dal 1972 al 1983), 
Amministratore (dal 1968 al 1971), Consigliere (dal 1988 al 1993) e 
infine Vice-Presidente (nel 1994, purtroppo solo per pochi mesi). 


Sanfilippo fu un valente raccoglitore, un attento preparatore e un 
ottimo sistematico, dotato di un "occhio" particolarmente esercitato. 
Accurato e preciso nelle etichettature, nelle identificazioni e nelle ri- 
cerche bibliografiche, costitui anche una imponente serie di schedari 
sistematici, corologici, biospeleologici, ecc. di grande interesse che sono 
stati recentemente acquistati dal Museo; la ricca miscellanea entomologica 
è stata invece acquistata dalla Società Amici del Museo per essere destinata 
anch'essa al Museo. 


Purtroppo, un po' per gli impegni di lavoro e un po' per la naturale 
modestia del carattere, la produzione scientifica di Sanfilippo, notevole 
per qualità, è senz'altro numericamente inferiore a quella che la sua 
cultura e la sua preparazione gli avrebbero permesso di realizzare. 


Egli conosceva benissimo i suoi gruppi, a livello sia paleartico che 
mondiale, ma ci volle sempre del bello e del buono per riuscire a 
vincere la sua ritrosia, spingendolo a pubblicare qualcheduno dei suoi 
molti dati inediti, tanto è vero che un terzo dei suoi lavori sono scritti 
in collaborazione e sono spesso frutto di lunghe trattative di convin- 
cimento. 


Le sue pubblicazioni vertono essenzialmente sui Coleotteri 
Idroadefagi e sulla speleologia; per quest'ultima disciplina sono di 
particolare rilievo i contributi dedicati alla fauna cavernicola ligure e 
soprattutto del Genovesato, in cui sono raccolti i dati di tanti anni di 
ricerche nelle grotte della nostra regione. 


Per quanto riguarda i Coleotteri acquatici sono da segnalare gli 
articoli dedicati alla migliore conoscenza della fauna italiana e quelli 
destinati alla illustrazione della fauna di Sierra Leone, questi ultimi 
realizzati assieme a Franciscolo nel quinquennio 1986-1991. 


Inseribile in entrambe le discipline è la descrizione di Trogloguignotus 
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concil, nuovo genere e nuova specie di Dytiscidae freatobio raccolto da 
Sanfilippo in una grotta del Venezuela nord-occidentale (Cueva de 
Rio Gueque), primo Dytiscidae cavernicolo cieco del continerite ame- 
ricano. 


Nell'elenco che chiude questo ricordo riporto anche il titolo del- 
l'ultimo articolo che ero riuscito a fargli iniziare e che, rimasto pur- 
troppo incompiuto, cercherò di finire io. 


Serio lavoratore, alieno da onori e riconoscimenti, Sanfilippo co- 
stituì sempre un modello di equilibrio, pacatezza ed equidistanza, sia 
sul lavoro che nelle riunioni tra amici e colleghi. Anche quando le 
posizioni di alcuni potevano apparire lontane o in insanabile contra- 
sto, egli si adoperò comunque per suggerire un punto di intesa inter- 
medio, una mediazione, un accomodamento, usando il suo proverbiale 
buon senso per evitare lacerazioni; non sempre riuscì nella sua opera 
di paciere, ma non rinunciò mai al tentativo di comporre le vertenze. 


Educato e gentile, discreto e riservatissimo, sarebbe forse stato 
più a suo agio nell'Ottocento che ai giorni nostri; era uno dei pochi 
che si alzava ancora immediatamente in piedi non appena una donna 
entrava in una stanza; in Museo poi, pur avendo da anni libero accesso 
al suo tavolo di lavoro, vi ci si recava solo dopo aver segnalato la sua 
presenza ad almeno uno dei conservatori, comunque sempre scusandosi 
ed esprimendo il timore di disturbare. 


Abbastanza alto e imponente, essendosi un po' appesantito col 
passar degli anni, ispirava subito un senso quasi paterno di affidabilità, 
cui si accompagnava l'innata simpatia che traspariva dal suo sguardo 
limpido e sereno. 


Alla sua competenza e disponibilità si poteva sempre liberamente 
ricorrere per chiedere un consiglio, un parere, un suggerimento, con 
la certezza di ricevere una risposta franca, seria, precisa e concreta. 


In lui, espressione vivente dell'onestà, si poteva tranquillamente 
riporre stima e fiducia: io lo feci per tanti anni e non ebbi mai a 
pentirmene. Nino era uno dei miei pochi veri amici con la "a" maiu- 
scola; per questo la sua perdita è così difficile da accettare. 


10) 


11) 
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ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI 


La Grotta del Brigidun e la Grotta Dragonara (Esplorazioni speleologiche nella 
provincia di Genova - I.) (Res Ligusticae LXIX) - Annali Mus. civ. St. nat. G. 
Doria, Genova, 61, 1943: 307-319, 2 figg. (in collab. con G. Timossi e C. Conci). 


La Grotta di Napoleone. Descrizione di una caverna finora sconosciuta della 
Liguria - Notiz. C.A.I., Sez. Ligure Genova, 2, (marzo-aprile), 1947: 23-24, 1 
fig. 


Le grotte della provincia di Genova e la loro fauna - Mem. Com. scient. centr. 
CAI Genova, 2, 1950: 1-95, 2 tavy., 2 cartine. 


Recensione di: Conci Cesare - Le Arene Candide N. 34 Li. Morfologia e Fauna. 
- Doriana, Suppl. agli Ann. Museo Civ. St. Nat. Genova, vol. 1, N. 24, 1952, 
pp. 1-12, 11 tav. - Rass. speleol. ital, Como, 6, (1), 1954: 44. 


Ricerche zoologiche sul Massiccio del Pollino (Lucania - Calabria). XVII. 
Coleoptera. 7. Dytiscidae, Gyrinidae - Annuario Ist. Mus. Zool. Univ. Napoli, 
7, (14), 1956 (1955): 1-4. 


Sintesi della fauna cavernicola ligure - Publ. Premier Congr. internat. Spéléol., 
Paris 1953, Tome III, Communications; Sect. III - Biologie, 1956: 151-177, 3 
tavv. 


Viaggio in Venezuela di Nino Sanfilippo. I. Località di raccolta e ambienti - 
Annali Mus. civ. St. nat. G. Doria, Genova, 69, 1957: 333-351, 12 figg. 


Viaggio in Venezuela di Nino Sanfilippo. V. Descrizione di Trogloguignotus concii 
n. gen., n.sp. di Dytiscidae freatobio - Annali Mus. civ. St. nat. G. Doria, Genova, 
70, 1958: 159-164, 2 gr. di 10 figg. 


Recensione di: C. Conci & E. HuLsmann - Coleotteri. Aldo Martello Editore, 
Milano, 1959, pp. XXIX+118, 100 tavv. a colori, L. 800 - Boll. Soc. ent. ital., 
Genova, 89, (7-8), 1959: 125. 


Sull'accertata presenza in Italia del Deronectes delarouzei (Coleoptera Dytiscidae) 
- Boll. Soc. ent. ital, Genova, 91, (5-6), 1961: 82-85, 2 gr. di 8 figg. (in collab. 
con G.M. GHIDINI). 


Materiali per lo studio degli Haliplidae, Dytiscidae e Gyrinidae della fauna 
italiana. I° Contributo (Coleoptera) - Boll. Soc. ent. ital, Genova, 92, (1-2), 
1962: 17-25. 
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Descrizione di una nuova specie del genere Hyphydrus rinvenuta in Italia 
(Coleoptera Dytiscidae) - Boll. Soc. ent. ital, Genova, 93, (5-6), 1963: 76-80, 
10 figg. 


La raccolta dei Coleotteri Idroadefagi - Inf. giov. Ent. (suppl. Boll. Soc. ent. 
ital.), Genova 4, (20), 1963: 17-20, 4 figg.; ristampato nel 1967, pp. 13-16, 4 


figg. 


La raccolta dei Coleotteri Idroadefagi - Inf. giov. Ent. (suppl. Boll. Soc. ent. ital.), 
Genova, 5, (21), 1964: 1-4, 4 figg. 


Descrizione di una nuova forma di Hyphydrus ovatus L. (Coleoptera Dytiscidae) 
- Boll. Soc. ent. ital, Genova, 94, (9-10), 1964: 172. 


I Ditiscidi dell'isola di Madera e notizie sulla fauna acquatica associata (Coleoptera 
Dytiscidae) - Boll. Soc. ent. ital, Genova, 96, (3-4), 1966: 46-54, 21 figg. 


Contributo alla conoscenza degli Idrocantaridi del Lago Trasimeno (Coleoptera: 
Haliplidae, Dytiscidae) - Riv. Idrobiol., Perugia, 6, (2-3), 1967: 139-143. 


Contributo alla conoscenza dei Ditiscidi delle Isole Seychelles e del Madagascar 
(Coleoptera Dytiscidae) - Merz. Soc. ent. ital, Genova, 56, (1977), 1978: 239- 
243, 10 figg. (in collab. con F. PEDERZANI). 


Segnalazione di un interessante insediamento di Idrocantaridi sull'Appennino 
ligure orientale e descrizione di Bidessus tiragalloî n.sp. (Col. Dytiscidae) (Res 
Ligusticae CCIII) - Annali Mus. civ. St. nat. G. Doria, Genova, 82, 1978: 125- 
lo oO tise. 


Canthyporus kenyensis n.sp., del Monte Kenya (Coleoptera Dytiscidae) - Boll. 
Soc. ent. ital., Genova, 111, (4-6), 1979: 88-89, 4 figg. (in collab. con A. BILARDO). 


Recensione di: FRanciscoLo M.E., 1979 - Fauna d'Italia. XIV. Coleoptera: Haliplidae, 
Gyrinidae, Dytiscidae, - Ed. Calderini, Bologna, 806 pp., 2235 figg., rilegato, 
L. 20.000 - Boll. Soc. ent. ital, Genova, 113, (1-3), 1981: 52. 


Agabus (Gaurodytes) striolatus Gyll. nuovo per la fauna italiana (Coleoptera 
Dytiscidae) - Doriana, Genova, 5, 245, 1982: 1-4, 4 figg. 


Gyrinidae and Dytiscidae collected in Sierra Leone (1982, 1983, 1984) by Dr. 
W. Rossi (Col. Hydradephaga) - Quaderni Acc. naz. Lincei, Roma, 260, 1986: 
11-36, 92 figg., 1 tav. (in collab. con M.E. FRANCISCOLO). 


24) 


25) 


26) 


27) 


28) 


29) 


30) 


NINO SANFILIPPO (1922-1994): MEMINISSE LICEAT. 673 


Bidessus apicidens sp.n., and faunistic notes on the genus from Africa (Coleoptera, 
Dytiscidae) - Annales ent. fenn., Helsinki, 52, (1), 1986: 46-47, 1 gr. di 6 figg. 
(in collab. con O. BisTROM). 


New Africophilus Guignot collected by Prof. Walter Rossi in the 1986-1987 
expeditions to Sierra Leone sponsored by Accademia Nazionale dei Lincei 
(Coleoptera Dytiscidae) - Boll. Soc. ent. ital., Genova, 120, (2), 1988: 84-100, 
55 figg. (in collab. con M.E. FRANCISCOLO). 


Four new species and new records of Hydradephaga from Sierra Leone 
(Coleoptera: Haliplidae, Gyrinidae, Dytiscidae) - Quaderni Acc. naz. Lincei, 
Roma, 265, 1990: 133-153, 55 figg. (in collab. con M.E. FRANCISCOLO). 


Derovatellus olofi, nomen novum pro D. bistroemi Franc. & Sanf. - Boll. Soc. 
ent. ital., Genova, 122, (3), (1990), 1991: 164 (in collab. con M.E. FRANCISCOLO). 


Yolina tiwaiensis Franciscolo & Sanfilippo, 1990, junior synonym of Yolina libera 
Biström, 1989 (Coleoptera, Dytiscidae) - Entom. fennica, Helsinki, 2, (2), 1991: 
52 (in collab. con O. BristròM e M.E. FRANCISCOLO). 


Recensione di: HANSEN M., 1991 - A Review of the Genera of the Beetle Family 
Hydraenidae (Coleoptera) - Steenstrupia, Zool. Mus. Univ., Copenhagen, 17: 
1-52, 31 figg. - Boll. Soc. ent. ital., Genova, 125, (1), 1993: 89. 


Ricerche zoologiche della nave oceanografica "Minerva" (C.N.R.) sulle isole 
circumsarde... Coleoptera Hydroadephaga - Annali Mus. civ. St. nat. G. Doria, 
Genova, (in preparazione). 


